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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n. 3q d e l  2 7  . L O . 2 0 0 6

oggetto: Questione rimborsi tvA. Discussjone

L'amo DUDI'ILASEI rl siomo l,XNusf,TTE del neÉ di OTT'BRD, alle ore t5.s0 in Mdte"otvo trprno rcÌlaMla cons ide, su itrliîo diranato dal sitrd'. in dala 20 10.2006 pror. 10981, si ; nunil. iì corsisri" c"-*ur",n ,"*roo"
ordindria in sedut pubblic{ di poÌúÀ convocazione

Presiede I adúanza il Sindaco GTdNCA Rr O Dr Rl jRRO

dcr Consiglieri Comnnali soro presti n-ÍL e sssúrì sbbm invllatr n._l cone seeue:

CONSIGLIERI Pres.
IORIO GIOVANNI SI
CACCESE ALFONSO SI
RUSSOLILO ANTONIO SI
SERAFINO MCOLA SI
FIORAVANTI FRANCESCO sl
MOBILIA DOMEMCO st
PEPE GIACOMO SI
PALLADINO GL'IDO st
LO CASALE MARIO SI
CACCESE C,OFFREDO SI
PUOPOLO CIRIACO SI
PVZILLO CARLO st
MOBILIA FRANCHINA SI
STISCIA GIUSEPPE SI
DE CILLIS GIUSEPPE SI
ANCHINICO MARCO st

Pafec-ipa il Segretario Comunate DOTT. SERGIO D,ALESSANDRO

LMdo pjèeú n nmro l.g.tè dei omÈhsri prsúiíi d.r'ùr r27 dèl r.u apprÒv,lo m LD. 4 te_hhaio 1915, n. l4s. n lìsiddre iNjl! iro*isriùi arla'araiw dér'�argomdio isìr. ;rlordift dèl eimo aw"n-a" ,ì,," *, p,o À* i*"ì-" l"ri,L "r* q"*i-" ,a **



IL CONSIGLIO COMUNALN

Premesso che:
- il Sindaco illustra l'argomento giacché in passato si erano soll€vate perplessità sulla gestione
delle pratiche. Ha scritto all'Ing. Dotoli, al Geom. Parzanese e alla Sig.ra Corvino Maria
Guseppina del protocollo perché non partissero istanze senza ilvisto del Sindaco. Vi è stato poi
un manifesto pubblico, che riassume in sintesi. Ha fatto una dichiarazione alla stampa.
L'istruttoria compete all'Ufficio. Vi è stata conîusione. Anche grazie al manifesto, ha
approfondito il problema sotto il profilo nomativo, sollecitato dai compiti di indirizzo e di
sorveglianza. Illustra nel dettaglio la norrnativa, operando precisazioni;

- alle ore l8.50 rientra il Consigliere Giuseppe Stiscia: p/esefiti lt. I5;

- il Sìndaco ha chiesto una relazione agli uffici, che è stata prodotta in una con l'elenco dei
benef;ciari. futiene che le pratiche siano stat€ trattate regolarmente. Il Sindaco dà lettura della
rclaz.iottne, che viene allegald dlla delibela;

- il Consigliere Guseppe De Cillis precisa che dalla relazione sembra che sia tutto a posto: se cosi
era, perché è sîaÍo portalo in C.C. I'argomenlo? Forse perché si wol satpere cosa fic pensi
I 'opposizione?Entranellospecifco,rfercndosidlregolqmentodiqttuazione,a.1,dicuidì
letlura, evidenzidndo gli oneli q cqrico dell'Ente in tema di pubblicità dei benefcí 2
osservazione: il Sindqco, preoccupqlo di quonto si vociferava, hd chieslo di conoscerc ogni
,novimenlo: perché . lora corhplinlere la qutonomía del Responsabile del Servizio? Se le cose
non vanno, si sostituisce il Funzionario, altrimenti si va avanti regolarmente. E' stano che se tre
parli in Consiglio giacché 1'AÍm.ne non entra nel medto. Se non vi sono problemi, la minorarza
ha fatto tefforismo politico; se vi sono verità, politicamente occolre dmuovere I'Ufficio che tron
funziona, evitardo allegrie di comportamenti superficiali. A 1uglio, si era superato il milione dì
euro mentre la somma si limita a 644.000,00 euro; sono solo dei privatì o vi è anche la somma
del Comune? Ha addizionato le somme, da cui risultano 1.070.000,00 euro senza contare quelle
a beneflcio del Comune. Non vi è rispondenza di somme. Occorre veriflcare la veridicità di
quanto assunto in relazione. Sono stati concessi contributi a chi in questo Comune non ha
immobili (determina n. 36, ultimi 3). Sono stati inseriti negli elenchi di richiesta .

- il Sindaco smentisce quanîo innanzi perché ha effettuato le opportune veriflchet le pldtiche non
sono stale inserite negli elenchi del Comaze. Ribadisce essenzialmente che in questa fase non
importa l'ammontare delle somme erogate e percepite dai cittadini, qualunque sia il calcolo
risultante, che può essere sempre verificato. ciò che conta è la regolarità delld ptatiche e la
legiltimità dei pagdmenti eîelÍudÍi ín confo. Fa \ fare le oppornrne verifiche sulla scorta
dell'elenco già in suo possesso. Sottolinea ancora una volta che all'Amm.ne interessa non tatrto
gli impofi quanto la regolarità della gestione.

- il Consig.liere Giuseppe De Cillis insiste nel suo assunto.

' si aore una vivace discussione:



- il Consigliere Guseppe Stiscia esprime meraviglia per conc vadarc le cose; chiede una verifica
alla Banca Tesoriere;

- il Consigliere Guseppe De Cillis ofiìe come campione al Sindaco le ultime tre pratiche della
determim n. 36 per verifioùJ ne la r€golarità;

- I'Assessore Gacorno Pepe propone di portare iìvarti gii adernpinenti Frevtstj dalla Legge,
inceLricando dell'isrrutlcìria il Resporsabile del Servizio.

- dopo breve discussione, attesa la disponibilità del Sindaco, il Consigliere Guseppe De Cillis
chiede di conoscere se è possibile un i[contro per veriflcare alcune pratiche ricevendone risposta
affermativa. Al termirie presenta al Sindaco due intenogazìcni velbali: -1,) Je sporklc a!,rero
che l'Amm.ne Comunale inlende entro l'qnno riolgdnizzare I'UTC "libercndosi" dell'lng.
Dololi e dell'Atch. LanrD e corù'enzionùdo i seioizi con teciíco estenb giat cotúaildfo. 2) Se
è ,efo che il perscncrle neo-tarltnto tlei W'.UU. \,ienè inryt'egr:alo LrÌ 50a,ó pre$o I'Lmcio di
Ragioneria e pel ditposizione di chí ciò sia dwenuÍo: se fu Ítiuro il defio personale benefcierà
.lì una conrersione con rclqtiva assegnazione alla;funzione di Ragioniere.

- i lavori tenniuno a.1ie ore 19.50.
####



Letto, approrato e sottoscritta

La presente deliberazione viene pubblicata su conforme attestazione del Messo Comunale
mediante affissione all'Albo Pretoflp.- nella sede di questo Comune, per quindici giomi
consecurivi a oartire dal 3l 0tl 200b

La presente deliberazione:
D è stata trasmessa al CO.RE.CO. cor lettera in data

B è stata ùasmessa alla Prefettura con lettera in data

proî. n.

prot. n.

IL SEGRETARIO COMIJNALE

IL SEGRETARIO

La presente deliberazione è dtvenutd esecutiva il

0 perchè dichiarata ifnmediatamenle esegùibile (art. 134, colnma 4 - D Lgs n. 26?/2000)l

0 perchè nascorsi l0 giomi dalla pubblicazioÍe (art. 134, comma 3 - D.Lgs A.26112000) non essendo
soggetta a controllo necessario o sottoposta a conhollo erentuale;

IL SEGRETARIO COMUNALE


